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EVACUAZIONE 

Un’esercitazione 
all’Ospedale Civico 
Oggi pomeriggio 
L’Ente Ospedaliero Cantonale informa la 
popolazione che nella giornata di oggi, martedì 
26 maggio, tra le 14 e le 16, all’Ospedale 
Regionale di Lugano Civico, si terrà 
un’esercitazione programmata di evacuazione 
e gestione incendio. L’attività coinvolgerà il 
personale ospedaliero, il Corpo Civici Pompieri 
di Lugano, i pompieri aziendali e diversi servizi 
interni dell’ospedale, con l’obiettivo di verificare 
e affinare le procedure di sicurezza e 
coordinamento in caso di emergenza. Lo 
scenario simulato interesserà il reparto di 
Medicina al 3. piano della Torre dell’Ospedale 
Civico e prevede l’utilizzo di fumo scenico non 
pericoloso. Durante l’esercitazione potranno 
essere visibili mezzi di soccorso, personale di 
emergenza e movimenti operativi all’interno e 
nei pressi della struttura ospedaliera. La 
popolazione è pertanto invitata a non 
allarmarsi. Le attività sanitarie dell’ospedale 
proseguiranno regolarmente e tutte le misure 
necessarie sono state pianificate con minuzia 
sin dall’autunno 2025, per garantire la sicurezza 
di pazienti, collaboratori e visitatori. 

FORMAZIONE E LAVORO 

Serve più trasparenza 
sui concorsi pubblici 
Le richieste della VPOD 
Tramite un comunicato stampa, la VPOD ha 
fatto sapere che in occasione dell’assemblea 
dei docenti neoabilitati dello scorso 13 maggio 
promossa dal sindacato «è stata rilanciata la 
mobilitazione dei giovani docenti, ancora oggi 
confrontati con una condizione di precarietà 
professionale sempre più strutturale». Nel 
dettaglio, «è stata ribadita la volontà di 
proseguire il lavoro sindacale avviato, culminato 
con la consegna di oltre 2.200 firme a sostegno 
della categoria nel maggio 2025, sul tema delle 
modalità di accesso alla professione docente». 
In tal senso il sindacato spiega che «tra le 
principali preoccupazioni emerse, è tornato con 
forza il problema della trasparenza e dell’equità 
nei concorsi scolastici». Per la VPOD, infatti, «in 
un contesto segnato dalla scarsità delle ore 
disponibili e da incarichi precari, permangono 
infatti importanti zone d’ombra soprattutto sui 
criteri e sulle graduatorie d’assunzione». Il 
sindacato ha pertanto scritto al DECS, 
chiedendo un incontro per affrontare «le ormai 
oggettive e sistemiche carenze nelle procedure 
di concorso». Ad esempio, ricorda la VPOD, «i 
candidati non sono in effetti nelle condizioni di 
comprendere su quali basi sono ripartite le ore 
disponibili e operate determinate scelte» e 
«l’attuale sistema lascia ancora grandi margini 
di opacità e discrezionalità, alimentando tra 
sempre più docenti frustrazione, sfiducia e 
amarezza rispetto a procedure imperscrutabili 
e poco verificabili». Emblematico da questo 
punto di vista, «è il fatto che i candidati non 
possano tuttora accedere alle graduatorie, se 
non una volta presentato ricorso al fine di 
ottenere informazioni che avrebbero dovuto già 
essere accessibili».

Superdomenica a Zurigo 
Si voterà su 20 oggetti 
DEMOCRAZIA DIRETTA / Per gli elettori della città si prospetta una vera e propria maratona alle urne  
Oltre che sui due temi federali, il 14 giugno si dovranno pronunciare anche su cinque quesiti cantonali  
e ben 13 comunali – Stampati due opuscoli di 80 pagine ciascuno – Ma il primato locale risale al 1969     

Giovanni Galli 

Domenica 14 giugno, in Tici-
no, si voterà su quattro ogget-
ti: due federali (10 milioni di 
abitanti e servizio civile) e due 
cantonali (stime immobiliari 
e cure dentarie). Se per qual-
cuno sono troppi, dovrebbe 
chiedere un parere agli eletto-
ri della città di Zurigo. Sulle ri-
ve della Limmat l’impegno sa-
rà il quintuplo. Si prospetta, 
infatti, una vera e propria su-
perdomenica, con ben 20 te-
mi in votazione: oltre ai due fe-
derali, sono in agenda cinque 
oggetti cantonali e 13 comuna-
li. Tra questi, ci sono crediti per 
un totale di quasi 3 miliardi di 
franchi. Il più corposo (2,26 mi-
liardi) è quello per l’amplia-
mento della rete di teleriscal-
damento, che entro il 2040 do-
vrebbe coprire circa il 60% del 
territorio comunale. Altri 159 
milioni sono previsti per la li-
nea tranviaria di Affoltern. Per 
informare gli elettori sono sta-
ti recapitati a domicilio due 
opuscoli: uno di 80 pagine, l’al-
tro di 88.  La concentrazione di 
proposte è il risultato di più 
fattori. Da un lato, come spie-
ga il Tages-Anzeiger, il cambio 
di legislatura. Per trasmettere 
il minor numero possibile di 
questioni in sospeso al neoe-
letto Consiglio comunale – 
rinnovato lo scorso 8 marzo – 
il vecchio Legislativo ha fina-
lizzato molte proposte, che sa-
ranno sottoposte al giudizio 
popolare il 14 giugno. Inoltre, 
in città è previsto il referen-
dum finanziario obbligatorio 
per le spese uniche superiori 
a 20 milioni.   

L’elevato numero di oggetti 
ha dato vita a discussioni sul 
«sovraccarico democratico» e 
su come prevenire in futuro si-
tuazioni analoghe. Si teme che 
troppi temi finiscano per sco-
raggiare gli elettori e indebo-
liscano il dibattito. L’UDC ha 
presentato un postulato con il 
quale chiede al Municipio di 
esaminare come limitare il nu-

mero di quesiti e propone di 
programmare una data di vo-
to aggiuntiva negli anni elet-
torali. «Con 20 oggetti è impos-
sibile condurre un dibattito 
pubblico approfondito» ha di-
chiarato a Le Temps il capo-
gruppo in Consiglio comuna-
le Stephan Iten. «Questo vale 
soprattutto per i referendum 
e le iniziative popolari, che ri-
chiedono sforzi di persuasio-
ne, dibattiti pubblici e mobi-
litazione dal basso. I delegati 
del partito devono adottare 
degli slogan. Di solito queste 
votazioni si svolgono in una 
sola serata, dato che siamo po-
litici di milizia. Se si devono 
decidere più di 13 punti, la di-
scussione può protrarsi fino a 
tarda notte». L’obiettivo non 
è di ridurre il numero di temi 

da sottoporre al popolo (a sca-
pito della democrazia diretta)  
ma piuttosto distribuirli me-
glio per evitare accumuli co-
me quello del 14 giugno. L’idea  
di una votazione aggiuntiva è 
condivisa dalla capogruppo 
socialista Lisa Diggelmann. 
Un’altra possibilità, ha detto la 
consigliera comunale alla NZZ,  
sarebbe quella di sottoporre 
un maggior numero di propo-
ste a referendum facoltativo  
anziché obbligatorio: «Ma ciò 
solleverebbe ulteriori interro-
gativi dal punto di vista della 
democrazia». 

Non è una novità 
A Zurigo, in ogni caso, queste 
maratone non sono una novi-
tà. Il primato comunale risale 
al 1969, quando gli elettori del-
la città si dovettero esprimere 
su ben 14 oggetti, primo fra tut-
ti la concessione del diritto di 
voto e di eleggibilità alle don-
ne a livello locale. In epoca re-
cente ci sono state due altre su-
perdomeniche a livello citta-
dino. Nel 2018, quando gli zu-
righesi si sono pronunciati su 
12 oggetti, e nel 2024, con 10 og-
getti. L’alto numero di temi in 

votazione dipende anche dal 
modo con cui questi vengono 
conteggiati.  A differenza del 
Cantone, la città considera se-
paratamente iniziative popo-
lari, controprogetti e doman-
de eventuali. L’effetto si è visto 
nella votazione popolare del 
mese di settembre 2024. 
Un’iniziativa con due contro-
progetti e rispettive domande 
eventuali, ha contribuito a 
portare a 10 il numero delle 
domande sulla scheda.  

Intanto, dal momento che il 
problema non riguarda solo 
Zurigo, c’è chi ha già posto un 
tetto massimo. Nel cantone di 
Basilea Campagna, dove lo 
scorso 8 marzo si è votato su 
nove oggetti (quattro federali 
e cinque cantonali), in futuro 
si potrà votare nella stessa tor-
nata al massimo su cinque te-
mi cantonali. Il Consiglio di 
Stato ha stabilito a inizio mar-
zo che un numero eccessivo di 
proposte potrebbe disorien-
tare e causare stanchezza elet-
torale. Al momento della pub-
blicazione del comunicato, 
erano pendenti 31 iniziative e 
si stavano raccogliendo firme 
per altre dieci. 

Il record comunale era stato stabilito 57 anni fa con 14 oggetti locali in votazione.   © KEYSTONE/WALTER BIERI

Saranno  Michele Ferrario e Lu-
ca Guastalla a guidare, nella 
formula della copresidenza, 
l’Associazione ciechi e ipove-
denti della Svizzera italiana 
(UNITAS). Lo ha deciso  l’assem-
blea generale che si è riunita sa-
bato a Cadempino.   

Oltre all’importante elezio-
ne della nuova copresidenza, 
nel corso della mattinata sono 
stati presentati il rapporto di 
attività e il rendiconto conta-
bile relativi all’esercizio 2025, 
accompagnati dal rapporto di 
revisione. L’Assemblea ha inol-

tre affrontato diverse trattan-
de, tra cui la determinazione 
della quota sociale per il 2027, 
la proposta di alienazione del-
lo stabile di Altanca alla Fonda-
zione Unitas e una modifica 

statutaria che ha permesso 
l’istituirsi di una copresiden-
za, dopo l’uscita di Fabio Ca-
sgnola che ha guidato l’organiz-
zazione dal 2023.   

 Nel corso dei lavori il Presi-
dente e la Direzione hanno 
presentato le principali attivi-
tà svolte dall’Associazione, sof-
fermandosi in particolare sul 
rafforzamento della governan-
ce, sul consolidamento della 
struttura organizzativa e 
sull’evoluzione positiva della 
situazione finanziaria, in pro-
gressivo miglioramento rispet-
to agli anni precedenti.  È stato 

evidenziato il completamen-
to della struttura dirigenziale 
e organizzativa, il potenzia-
mento del sistema di control-
lo interno, l’avvio di misure di 
ottimizzazione finanziaria e il 
rafforzamento della collabora-
zione con numerosi enti attivi 
in ambito sociale e associativo.  
Sono inoltre stati illustrati i 
principali progetti strategici 
avviati nel 2025, tra cui la rior-
ganizzazione dei servizi di con-
sulenza, il progetto “Job Coa-
ching”, il consolidamento del 
servizio di difesa degli interes-
si e le iniziative previste in vi-

Unitas inaugura la copresidenza 
Eletti Michele Ferrario e Luca Guastalla 
ASSEMBLEA / Subentrano a Fabio Casgnola che ha guidato l’associazione dal 2023  

sta dell’80esimo anniversario 
di Unitas. Particolare attenzio-
ne è stata dedicata anche alla 
valorizzazione del personale, 
dei volontari e delle attività ri-
volte a soci e utenti, confer-
mando il ruolo di Unitas quale 
centro di competenza della 
Svizzera italiana nell’ambito 
della cecità e dell’ipovisione.  

La proposta di una condu-
zione condivisa e sostenibile 
dell’Associazione attraverso la 
forma di una copresidenza è 
stata accolta a grande maggio-
ranza dai presenti. Questa mo-
difica dello statuto ha permes-
so poi a Michele Ferrario e Lu-
ca Guastalla di portare avanti 
la loro candidatura, una copre-
sidenza motivata da due pro-
fili complementari e accomu-
nati da un forte impegno a fa-
vore dell’Associazione e delle 
tematiche inclusive. Attual-
mente procuratore pubblico 
presso il Ministero Pubblico 
del Cantone Giura, Luca Gua-
stalla è membro di Comitato di 

Unitas dal 2023 e responsabile 
dell’area Legal & Compliance, 
oltre che partecipante attivo 
alla vita associativa quale socio 
ipovedente. Michele Ferrario 
porta invece una lunga espe-
rienza nel mondo dei media, 
della comunicazione e delle re-
lazioni istituzionali maturata 
in particolare presso la RSI, ol-
tre a un importante impegno 
nel volontariato e nella vita 
pubblica ticinese.  

È stata inoltre nominata co-
me nuovo membro di Comita-
to la Signora Marina Vergani e 
come Delegato di Unitas per la 
Federazione svizzera dei cie-
chi e deboli di vista, Jary Ferra-
ri, Membro di comitato uscen-
te.  

L’Assemblea ha inoltre af-
frontato diverse trattande di 
carattere statutario e organiz-
zativo, tra cui la determinazio-
ne della quota sociale per il 
2027 e la proposta di alienazio-
ne dello stabile di Altanca alla 
Fondazione Unitas 

Durante l’assemblea 
sono stati presentati 
i conti e le iniziative 
previste per l’80.  
dell’associazione

Basilea Campagna 
ha deciso che nella 
medesima tornata 
non si potrà votare su 
più di cinque oggetti
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